
Elezioni del Consiglio dell’Ordine dei Geologi dell’Emilia-Romagna – settembre 2009 

Lista “CONTINUITA’ NEL RINNOVAMENTO” 
 
Care colleghe e cari colleghi, i primi di settembre si voterà per il rinnovo del Consiglio 
dell’Ordine regionale. Si tratta di un appuntamento importante e per tale motivo ti invitiamo ad 
esercitare questo fondamentale diritto di democrazia che vige nel mondo, seppur ristretto, 
della nostra categoria professionale. 
E se la partecipazione al voto è, come detto, importante, ancora più importante è per chi 
votare. Noi riteniamo che nel mandato ormai concluso il Consiglio abbia operato 
complessivamente in modo efficiente (rapporto con gli iscritti, organizzazione dei corsi di 
aggiornamento, disponibilità della segreteria, ecc.), ma abbiamo comunque scelto di 
presentare una nostra lista - che comprende sia consiglieri uscenti che altri colleghi disponibili 
e motivati - per continuare, in maniera più efficace, le attività messe in campo fino ad ora e 
per garantire la continuità e la conclusione delle numerose iniziative e progetti intrapresi  
I motivi di tale scelta sono legati sostanzialmente alla nostra visione di quali debbano essere, 
al di là dei meri compiti istituzionali, le attività di questo organismo; troppo spesso e su troppi 
argomenti importanti le decisioni sono state prese dal vertice, senza una sufficiente 
condivisione con i consiglieri, riducendo così il ruolo del consiglio stesso con una gestione 
troppo accentratrice e poco partecipata. 
Pensiamo che tante iniziative per la valorizzazione della nostra professione vadano perseguite 
con più determinazione e con il maggior coinvolgimento degli iscritti, che possono e devono 
partecipare attivamente alla vita dell’Ordine, cosa che non è avvenuta in misura sufficiente nel 
precedente mandato. 
Riteniamo, pertanto, di dover dare un maggior impulso alle attività e agli obiettivi trattati e 
condivisi dal precedente consiglio, con la determinazione di chi deve ridisegnare il ruolo del 
geologo libero professionista e della pubblica amministrazione. 
Chiediamo, quindi, la vostra fiducia per potere continuare quanto di buono fatto finora e nella 
consapevolezza di potere apportare, con la vostra collaborazione, ulteriori miglioramenti; vi 
invitiamo, pertanto, a votare: 

1) Barbara CASOLI 
2) Loris GALEFFI 
3) Lanfranco ZANOLINI 
4) Gabriele PULELLI 
5) Alessandro MACCAFERRI 
6) Matteo SIMONI 
7) Rino GUADAGNINI 
8) Candido BUCCI 
9) Paolo PANICIERI 
10) Andrea AGNOLETTO 
 
I punti principali del programma che ci impegniamo ad affrontare – e che rappresentano molte 
delle attività che ci hanno visto impegnati negli ultimi quattro anni – sono: 
 Rapporti con gli iscritti: i nostri obiettivi sono la prosecuzione e il potenziamento dei 

rapporti con gli iscritti attraverso i canali già attivati (sito WEB, rivista, posta elettronica), al 
fine di fornire un servizio sempre più efficiente e completo in merito alle tematiche 
professionali. Analogamente si andrà a potenziare il ruolo delle Consulte provinciali quali 
momenti di confronto e di crescita tra gli iscritti (da utilizzare anche come aggiornamento 
professionale) e tra questi e il Consiglio. Andranno, inoltre, valorizzati le competenze ed il 
ruolo dei colleghi che operano nella Pubblica Amministrazione, che devono essere 
considerati una risorsa per l’Ordine e per la crescita professionale di tutti gli iscritti. 

 Aggiornamento Professionale Continuo (APC): riteniamo soddisfacente il lavoro fin qui 
svolto, sia in termini di contenuti che di costi, e proponiamo di continuare ad organizzare, 
anche in collaborazione con enti pubblici e università, corsi qualitativamente significativi e 
finalizzati a una reale crescita professionale. Per quanto riguarda gli aspetti applicativi, dopo 
avere dato il nostro fattivo contributo alla modifica del regolamento APC (approvato dal CN 



lo scorso 23 luglio), è nostra intenzione gestire i controlli con la necessaria ragionevolezza, 
valutando attentamente le specifiche situazioni. 

 Comunicazione e informazione: come è stato recentemente dimostrato in occasione dei 
dibattiti successivi al terremoto dell’Abruzzo, risulta ormai evidente come una adeguata 
comunicazione rappresenti uno strumento fondamentale per la tutela e la valorizzazione 
della professione; si cercherà, pertanto, di potenziare tale aspetto attraverso i canali 
informativi più utili per raggiungere un pubblico non specialistico (TV e radio locali, giornali, 
ecc.). 

 Rapporti con la Regione Emilia-Romagna e con gli altri enti pubblici: crediamo che 
l’Ordine debba affermare il proprio ruolo di autorevole interlocutore nelle fasi di 
predisposizione delle norme e dei conseguenti atti applicativi (linee-guida, circolari, 
direttive) che riguardano la tutela dell’ambiente e la difesa del territorio (pianificazione 
territoriale e urbanistica, geotermia, difesa del suolo, ecc.). Ci impegneremo, inoltre, a 
promuovere iniziative presso le amministrazioni locali per la corretta applicazione delle 
norme relative all’attività del geologo libero professionista. Nello specifico si perseguirà 
l’obiettivo di sensibilizzare gli enti locali sull’importanza del geologo nell’assegnazione degli 
incarichi, anche riaffermando la non subappaltabilità della relazione geologica. 

 Rapporti con l’Università: riteniamo già buoni i rapporti instaurati con tutte e quattro le 
sedi universitarie della nostra regione, con le quali vi sono frequenti scambi di informazione 
inerenti attività sia scientifiche che professionali. Crediamo che l’Ordine si debba porre come 
il principale riferimento per la formazione post laurea dei futuri liberi professionisti, 
attraverso specifiche iniziative da concordare con le Università (preparazione all’esame di 
stato, formazione/orientamento dei neolaureati, tirocini e stages, ecc.). 

 Rapporti con il Consiglio Nazionale: riteniamo molto importante la concertazione del 
nostro Ordine regionale con il Consiglio Nazionale e con gli altri OORR, al fine di coordinare 
iniziative di interesse comune. 

 Rapporti con l’EPAP: si cercheranno di incrementare i rapporti con il nostro ente di 
previdenza, anche attraverso il contributo dei colleghi che ci rappresentano negli organi 
dell’EPAP stesso. 

 GEO-PRO-CIV: crediamo sia importante rilanciare il ruolo dell’associazione, la cui nascita si 
deve all’Ordine, potenziando i rapporti con lo stesso e con gli enti pubblici, al fine di porsi 
come reale interlocutore sia nella prevenzione che nella gestione delle emergenze. 

 
Infine, una ultima informazione. In questa tornata elettorale è prevista l’elezione di un collega 
iscritto alla Sezione B dell’Albo professionale (quello corrispondente alla laurea triennale), che 
al momento nella nostra regione conta solo tre iscritti; lasciamo, pertanto, alla decisione dei 
colleghi se indicare o meno una loro preferenza. 
 
 
 
 
 
 
 
 


